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La storia 

La Scuola è dedicata a Vincenzo Ampolo, poeta illustre, vissuto nella seconda metà 

dell’800 e nei primi anni del ‘900 (1844-1904). 

La critica parla di lui come di un “autore dalla sorprendente freschezza espressiva; dotato 

di una vis satirica a tratti violenta; capace di una effervescenza di pensiero 

inaspettatamente modernissima”. 

A Napoli, dove studiò, venne a contatto con idee liberali-progressiste, che contribuirono a 

far maturare in lui quella tensione all’impegno civile che lo porterà ad essere Sindaco del 

paese dal 1883 sino agli ultimi giorni della sua vita. 

La biblioteca scolastica ospita un suo ritratto donato alla scuola dai Maestri del Lavoro e 

nell’ingresso della scuola c’è un bassorilievo in pietra leccese che lo rappresenta, dono 

dell’Amministrazione comunale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il poeta  
Vincenzo Ampolo 



 4 

1. TERRITORIO 

 

1 a. Caratteristiche fisiche ed antropiche  
 
Surbo è un comune della provincia di Lecce situato a soli cinque chilometri a nord del 
capoluogo. Ha una popolazione di circa 13.000 abitanti su un territorio di 20,34 Kmq, con 
una densità abitativa di molto superiore a quella della provincia di Lecce. Il suo territorio, 
sostanzialmente pianeggiante, è servito da una buona rete stradale, che lo collega con 
facilità sia col Nord che col Sud della provincia. Nella vasta pianura attorno al paese si 
estendono grandi oliveti; si coltivano pure cereali ed ortaggi, soprattutto patata dolce. 
 

 
2. BISOGNI E CONTESTO AMBIENTALE  

 
2a. Realtà demografica  
  
Dai dati ISTAT relativi all’ultimo censimento della popolazione in merito all’andamento 
demografico comunale risulta che: 
 
·  il movimento degli immigrati  dagli altri comuni è più intenso rispetto a quello 

emigratorio.  
 
·  la percentuale dei disoccupati e di coloro che sono alla ricerca di una prima 

occupazione è molto alta;  
 
·  il passaggio da un’economia industriale ad un’economia dei servizi è lento ma 

costante; 
 
·  il numero dei residenti laureati è in calo rispetto al censimento del 1990; il decremento 

si spiega poiché molti, per  motivi di lavoro, sono costretti ad emigrare in altre regioni. 
 
·  Il livello d’istruzione è attestato su valori bassi. Il 30% dei ragazzi non prosegue gli 

studi oltre la scuola dell’obbligo. Solo un 10% consegue il diploma di Scuola Superiore 
ed appena lo 0,8% consegue la laurea. 

 
2b. Attività economica  
 
Incidenza notevole ha l’agricoltura , che assorbe una percentuale di donne maggiore 
rispetto agli uomini, soprattutto nei lavori stagionali come la raccolta delle olive. Le attività 
di agriturismo hanno valorizzato alcune masserie fortificate presenti sul territorio. 
 
Il settore industriale  è più rilevante in quanto assorbe quasi il 40% degli addetti occupati 
in attività manifatturiere e nel comparto costruzioni.  
  
L’artigianato  appare un settore in ripresa, collegato alla spinta a valorizzare la cultura 
tradizionale. Viene lavorata la pietra leccese, la “pietra viva”, la calce, il ferro battuto, 
curato il restauro e mantenuta viva l’arte del ricamo e dei lavori femminili. 
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Il terziario , infine, è caratterizzato da piccole attività commerciali, messe a dura prova 
dall’apertura di due grandi Ipermercati. 
 
Nel terziario ha poi un grosso peso la Pubblica Amministrazione, che assorbe molto 
personale, forse proprio per la vicinanza della città di Lecce, sede di molti uffici 
amministrativi. 
 
 
 
2c. Situazione sociale  
 
Dall’esame dei dati forniti dal servizio sociale del Comune, relativamente alla situazione 
socio-sanitaria del territorio, emerge che  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
, 
 
 
 
Il forte aumento del movimento immigratorio , dovuto alla presenza della zona 
industriale, di quella commerciale e di quella artigianale , nonché la vicinanza alla città di 
Lecce, hanno provocato la nascita dei due nuovi quartieri “Giorgilorio” e “Due Colonne”. 
Ciò ha condizionato molto l’identità culturale e territoriale della popolazio ne.  
 
Da un questionario sottoposto alle famiglie degli alunni per la rilevazione del contesto 
socio-economico del Comune (nel 2003), si evidenzia la seguente situazione: 
 
·  i nuclei familiari mediamente composti con due figli sono prevalenti; 
 
·  il livello d’istruzione dei genitori si attesta sul conseguimento della licenza di Scuola 

Media inferiore; molti, comunque, hanno conseguito la sola licenza elementare; 
 
·  l’attività lavorativa predominante dei papà è quella di operaio, prevalentemente con 

impiego fisso, mentre le madri svolgono attività casalinga o saltuariamente sono 
impegnate in lavori legati all’agricoltura. Molte sono in cerca di occupazione; 

un ‘alta percentuale di disoccupazione un basso livello d’istruzione 

�  dispersione scolastica 
�  devianza minorile 
�  spaccio di droga 
�  alcoolismo 
�  stato di detenzione 
�  disagio socio-familiare 
�  separazioni 
�  condizioni di indigenza 

è dovuto soprattutto a 

il disagio delle famiglie 
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·  le abitazioni sono prevalentemente di proprietà e dotate dei conforts necessari; 
 
·  i genitori seguono volentieri varie iniziative culturali e leggono un quotidiano; si 

interessano di sport ed ascoltano musica; 
 
·  sono soprattutto le madri a seguire i loro figli nelle attività scolastiche; la famiglia si 

riunisce per assistere ai programmi televisivi; 
 
·  spesso i genitori assicurano ai bambini la possibilità di una pratica sportiva e sono 

presenti nei loro giochi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3. LE ATTESE DELL’UTENZA  
 
Da un altro questionario sottoposto alle famiglie nell’anno scolastico 2005/’06, nell’ambito 
della valutazione dell’O. F. risultano le seguenti attese da parte dell’utenza: 

 
• momenti di confronto con le famiglie in fase di progettazione; 
• valorizzazione dei bisogni e delle conoscenze degli alunni;  
• rispetto dei tempi di apprendimento degli allievi; 
• situazioni favorevoli all’apprendimento;  
• motivazione degli alunni allo studio; 
• condizioni che stimolino l’autostima e la curiosità; 
• integrazione nella comunità;  
• conoscenza e valorizzazione dei beni e dei valori del territorio;  
• rispetto delle regole della comunità in funzione del miglioramento della vita; 
• coinvolgimento dei genitori disponibili e competenti; 
• realizzare, in itinere, nel corso di assemblee di classe, un’informazione puntuale, 

specifica, mirata;  
• socializzare gli esiti, magari con sintesi illustrative dei percorsi realizzati; 
• corsi di “alfabetizzazione” per i genitori (Informatica, Inglese). 
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4. SEDI E STRUTTURE 
 
 
4 a. Scuola Primaria   
 

PLESSI DIREZIONE AULE LABORATORI 
INFORMATICA 

LABORATORI 
L2 

LABORATORIO 
MUSICALE 

SALA 
PROIEZIONE 

BIBLIOTECA  ARCHIVIO PALESTRA  CORTILE 

“Via Mazzini” sì n° 30  n° 2 1 1 n° 1 n° 1 n° 1 n° 1 n° 1 
Rione Giorgilorio 
“Via dell’Aquilone” 

 n° 5 n° 1   n° 1     

 
  

 
4 b. Scuola dell’Infanzia  
 

PLESSI AULE SALA 
MENSA 

SALA 
PROIEZIONE 

SALA GIOCO/ 
PSICOMOTORIA 

VERANDA GIARDINO TEATRO 

“Via 
T.Fiore” (1) 

n° 9  n° 1 n° 1 n° 2 n° 8 n° 1  
“Via  

Lecce” 
n° 6   n° 1   n° 1 n° 1 

(esterno) 
“Rione 

Giorgilorio” 
“Via I° Maggio”  

n° 4  
 

 
1 

n° 1   n°1  

 
 
Tutti gli ambienti sono dotati di arredi e di attrezzature adeguati. 
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5. RISORSE DELLA SCUOLA  

 

5a. Scuola Primaria  

Personale docente     
 

PLESSI POSTI 
CLASSE 

L2 * SOSTEGNO * SU PROGETTI RELIGIONE 
CATTOLICA * 

TOTALE 
(docenti) 

CLASSI 

“Via  
Mazzini” 

35 4 7 (4+3) 2 3 51 25 

Rione 
Giorgilorio 

  8    1   9  5 

Totale 43  4 7 2 4 60 30 
                                                     
 

 
Alunni    
 
 

 
PLESSI 

 
ALUNNI 

 
PORTATORI    H 

 
STRANIERI 

“Via Mazzini” 538 13 4 
“Rione  Giorgilorio”  
“Via dell’Aquilone” 

102   

TOTALE 
 

                       641 13 4 
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 Personale non docente 
 
 

  PLESSI DIRIGENTE DIRETTORE DEI 
SERVIZI AMM. ASS. TI 

AMM.VI 
PERS. LE 
AUS.RIO 

EX LSU ASS.TI   
H 

“Via 
Mazzini” 

1 1 5 8 1  

“Rione 
Giorgilorio” 

   1 1  

TOTALE 1 1 5 9 2  
 

 
5b. Scuola dell’Infanzia  
                                                                                                               
 Personale docente    
 

 
PLESSI SEZIONI POSTI SEZIONE SOSTEGNO 

* 
RELIGIONE 
CATTOLICA  

TOTALE 

“Via  
T.Fiore” 

7 14 3 1* 18 

“Via 
 Lecce” 

5 10   10 

 “Rione Giorgilorio” 

“Via I° Maggio” 

4  8     8 

TOTALE 16 32 3 1 36 

               
(*) Nota: docenti che operano su più plessi. 
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Alunni  
 

PLESSI ALUNNI PORTATORI    H STRANIERI 
“Via  

Tommaso Fiore” 
166 4  

1 
“Via  

Lecce”  
120 2  

/ 
“Rione  

Giorgilorio”  
103   

/ 
TOTALE 389 6 

 
 

1 
                                                                            
 
 
Personale non docente 
  

PLESSI PERSONALE 
AUSILIARIO  

EX L.S.U. ASSISTENTI  H 

“Via  
Tommaso Fiore” 

2 1 2 

  “Via  
Lecce” 

2  1 

“Rione  
Giorgilorio” 

2   

TOTALE 6 1 3 
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5c. Laboratori  
 
Biblioteca scolastica  (sede centrale) 
La biblioteca scolastica dispone di una sala nella quale sono raccolte, oltre ai libri di 
narrativa per ragazzi, i volumi della biblioteca magistrale: circa un migliaio di libri fra testi di 
narrativa, di storia e soprattutto di didattica, psicologia e pedagogia. Molti di questi, 
recentissimi e di scrittori autorevoli, offrono ai docenti un sostegno nella promozione dei 
processi innovativi per il miglioramento dell’Offerta Formativa nella nuova scuola 
dell’Autonomia. I testi di narrativa per ragazzi, circa 1200 fra classici e pubblicazioni recenti, 
offrono una varietà di libri tale da destare l’interesse degli alunni che possono scegliere 
liberamente a seconda della propria curiosità e della propria inclinazione.  
 
Laboratorio L 2  
Sede centrale : 22 + 2 postazioni 
Il laboratorio linguistico costituisce un importante strumento per approfondire 
l’apprendimento fonetico della lingua straniera e di qualsiasi altra lingua. In particolare, può 
essere utilizzato come:  
- strumento di base nei corsi di lettura veloce e memorizzazione;  
- apparato per la traduzione simultanea nella doppia lingua;  
- strumento per l’ascolto di film e CD-ROM che richiedono particolare attenzione da parte 

dei discenti;  
- sistema audio per il controllo e la collaborazione nei laboratori di informatica.  
 
Laboratorio musicale  
Sede centrale : strumentario Orff 
 
Laboratori di informatica  
Sede centrale   
Gli ambienti di apprendimento della Sede Centrale (laboratori “Archimede”  e “Leonardo” ) 
collegati con il Server  (che costituisce il patrimonio dei dati multimediali) attraverso la rete 
Intranet dell’Istituto, traggono significativi vantaggi didattici sia per l’accesso alle 
informazioni, la condivisione di periferiche, la disponibilità di strumenti complessi e non 
disponibili localmente su ciascuna postazione, sia per l’accesso a materiali didattici a 
supporto delle lezioni e delle esercitazioni, come pure la disponibilità di lasciar maggior 
spazio di memoria di massa ai client . 
Nel nuovo laboratorio “Leonardo ”, realizzato con i fondi della Comunità Europea (PON “La 
scuola per lo sviluppo” 1999 IT 05 1 PO 013 – Misur a 2 Azione 2. 1 g ), è anche 
presente una rete didattica “dedicata” (didanet) che offre al docente un completo ed 
amichevole governo della lezione, un accesso a risorse e materiali multimediali disponibile 
sulla propria postazione e da questa poi diffondibili alle stazioni alunni. In particolare la 
disponibilità di diverse tipologie di informazione, testo, audio, video, consente al docente di 
arricchire i contenuti della lezione. La rete didattica così disegnata trasforma l’aula in aula 
multifunzionale, con l’opportunità di utilizzare le stesse apparecchiature per l’insegnamento 
di materie tecnico- scientifiche ma anche linguistiche.  
Non va dimenticato che ciascuna postazione dei laboratori resta comunque connessa alla 
rete Internet. 
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Aula Magna   
Un punto di accesso alla rete Internet  ed Intranet, accompagnato dagli idonei strumenti di 
diffusione audio e video, crea un interessante ambiente per la fruizione collettiva di lezioni 
e, in genere, di materiale didattico, audiovisivi trasmessi via satellite o su supporti DVD o 
VHS. 
 
Sede di Giorgilorio “Via dell’Aquilone” 
Il plesso possiede un’aula attrezzata con moderni PC multimediali connessi in rete Intranet  
attraverso schede wireless. Un PC è utilizzato anche come “server” per la condivisione dei 
dati e dei software didattici. Possiedono un accesso ad Internet e un indirizzo di posta 
elettronica. 
 
Plessi Scuola dell’Infanzia 
Tutti i plessi possiedono un PC multimediale, connessi ad internet ed un indirizzo di posta 
elettronica. 
 
Collegamenti remoti con sedi staccate (Intranet) 
Tra l’a. sc. 2006 / ’07 la configurazione Intranet potrà offrire interessanti opportunità di 
collegamento con siti remoti, quali ad esempio la Sede Centrale e altre realtà scolastiche: il 
tutto nell’ottica di incrementare il sistema informativo e di agevolare un tempestivo 
interscambio d’informazioni. 
 
Sito web d’Istituto 
Il sito scolastico è uno strumento in dotazione alle scuole da poco tempo. Stiamo imparando 
tutti a conoscerlo e usarlo nel migliore de modi. Può assolvere a diverse funzioni: vetrina 
per gli studenti e per la scuola, mezzo di scambio di esperienze tra scuole e territorio. È uno 
strumento potente e flessibile ma la funzione più importante per il nostro istituto è di servizio 
a carattere pubblico per : 

·  rappresentare l’identità della scuola; 
·  rendere trasparente l’attività dell’istituzione scolastica; 
·  favorire pratiche collaborative tra varie componenti della scuola : docenti, personale  

ATA, alunni, genitori, enti locali. 
 
Indirizzo web d’Istituto: www. Scuolasurbo.135.it 
 
INDIRIZZI E-MAIL 
 
Scuola dell’Infanzia 
Giorgilorio: infanziagiorgilorio@tiscali.it  
Tommaso Fiore: infanziatfiore@tiscli.it  
Via Lecce: infanziavialecce@tiscali.it  
 
Scuola Primaria 
Giorgilorio: primariagiorgilorio@virgilio.it  
Giorgilorio: primariagiorgilorio@tiscali.it  
 
Ampolo: primariasurbo@virgilio.it  
Ampolo: primarisurbo@tiscali.it  
 
Uffici di Segreteria: LEEE059004@istruzione.it  
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Aula video 
Ciascuna sede della Scuola Primaria e della Scuola dell’Infanzia è dotata di televisore e 
videoregistratore. Inoltre la sede centrale dispone di due proiettori mobili e di una sala di 
proiezione collegata alla rete intranet.  
 
Palestra “Via Mazzini”  
La sede centrale è dotata di una palestra attrezzata e di un ampio cortile interno utili per 
l’attività motorie ed espressive. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6. FINALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
La Scuola, all’interno di un contesto caratterizzato da: 
 

punti deboli punti forti 
·  mutamenti socio - economici, 

culturali e ambientali; 
·  distacco affettivo e culturale 

dal territorio; 
·  incremento 

dell’immigrazione; 
·  latente cultura dell’illegalità; 
·  disagio sociale e culturale 
 

·  associazioni ONLUS che si fondano sui principi di 
solidarietà (S. O. S. per la vita , Marco  6.31, “Per un 
sorriso in più ”…) 

·  associazioni culturali finalizzate al recupero delle 
tradizioni (Pro-loco , Associazione femminile , …); 

·  associazioni finalizzate al supporto di situazioni di 
svantaggio socio-culturale (“La libertà ”, (Phoenix ”); 

·  associazioni per la sicurezza, l’educazione stradale e il 
rispetto dell’ambiente (Protezione civile , Scout, …). 

 
facendo costante riferimento a: 

1. le “Indicazioni Nazionali per i Piani personalizzati delle Attività educative nelle Scuole  

dell’Infanzia”  

2. le “Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Primaria” 

3. il “Profilo Educativo Culturale Professionale” (PECUP) 

si impegna a perseguire le seguenti finalità: 
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FINALITÀ 
 

 
 
 
sfera sociale 

 
a) educare alla Convivenza Civile 
 
 
 

b) offrire eguali opportunità per la 
riduzione degli svantaggi 

 

 
-valorizzando l’impegno personale, 
il dialogo e la partecipazione 
responsabile alla realizzazione di 
un progetto comune. 
 
-predisponendo percorsi capaci di 
individualizzare l’offerta formativa; 
 

 
 
 
sfera culturale 

 
c) garantire la padronanza di 

conoscenze ed abilità 
 

d) garantire la maturazione di 
competenze personali  

 
-favorendo il naturale bisogno di 
conoscere e di operare; 

 
-sviluppando al massimo le 
capacità di ciascun alunno. 

 

 

sfera psicologica 

 
 

e)  favorire la scoperta della propria 
identità, delle “diversità” e della 
solidarietà 

 
f)     valorizzare le identità personali   
 

 
 
-creando occasioni di incontro con 
persone e culture diverse; 
 
-riconoscendo e rispettando ogni 
bambino come valore unico e 
irripetibile, radicato in un territorio .  

 

sfera metodologica 

 
g) valorizzare il bagaglio 

conoscitivo degli alunni  
(esperienze pregresse, realtà d’origine, 

bisogni formativi ) 

 
-dando strumenti culturali adeguati 
per intervenire criticamente e 
costruttivamente sulla realtà 
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La Scuola, aprendosi al territorio e cercando di coglierne ed interpretarne le istanze, si 
qualifica: 
 
 
 
 
 
 
                                                     
                                                                                                                                                                                                                                                      
 
 
         
 
                                                                                
 
 
 
 
                                                                
                                                       
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PER 

PER
R

DI 

DI 

PER 
MATURARE 

SCUOLA COME 
LUOGO 

APPRENDIMENTO 

ESPERIENZE 

ASCOLTO  

COMUNICAZIONE 

RELAZIONI 
INTERPERSONALI 

·  SAPERE 
·  SAPER FARE 
·  SAPER ESSERE 

IDENTITÀ     E     COMPETENZA     CULTURALE 
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7. SCELTE EDUCATIVE 
 
Sulla base delle finalità la nostra scuola effettua le seguenti scelte educative: 
 
 
Competenze in ordine al saper essere 

Scuola dell’Infanzia 
 

1. Riconosce la propria identità 

personale. 

2. Esprime e controlla l’affettività e le 

emozioni. 

3. Osserva e valuta i propri 

comportamenti; assume iniziative. 

4. Si sente parte di un gruppo del quale 

assume ruoli e compiti; riconosce e 

rispetta le regole. 

 

5. Accetta l’altro e le sue diversità. 

 

6. Coopera interagendo con gli altri. 

 

 

7. Mostra curiosità per il mondo.   

 

 

Scuola Primaria 
 

1. Ha coscienza della identità personale. 

 

2. È abituato a riflettere prima di 

esprimersi e di agire. 

3. Possiede autonomia di giudizio e 

opera scelte personali. 

4. Sente l’appartenenza ad una 

comunità in cui è disponibile ad 

assumere delle responsabilità; 

osserva le norme condivise. 

5. Accoglie la diversità, anche culturale, 

come valore positivo. 

6. Interagisce costruttivamente e 

positivamente nel proprio ambiente di 

vita. 

7. Si interroga sul mondo, su di sé, sugli 

altri. 
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Competenze in ordine al sapere e al saper fare 
 

Scuola dell’Infanzia 
1. Ha coscienza del proprio corpo, si muove 

con sicurezza e partecipa ad attività 
ludico-motorie. 

 
2. Ascolta e comprende narrazioni di fiabe, 

storie, racconti, resoconti. 
 
3. Legge, descrive immagini e simboli. 
 
4. Esterna i propri bisogni ed è avviato a 

comunicare ed esprimere esperienze, 
idee mediante linguaggi verbali e non. 

 
5. È avviato a saper esplorare, osservare, 

porsi dei perché, formulare ipotesi e 
verificarle. 

 
6. Conta e rappresenta quantità. Ordina, 

confronta, classifica, misura 
 
7. Chiarisce e risolve semplici situazioni 

problematiche. 
 
 
8. Si orienta nello spazio e nel tempo 

vissuto. 
 
9. Conosce il proprio ambiente familiare, 

sociale, culturale. 
 
10. Manipola, smonta, monta seguendo un 

progetto proprio o di gruppo, oppure 
istruzioni ricevute. 

 

Scuola Primaria 
1. Padroneggia le abilità motorie di base e 

partecipa alle attività di gioco e di gioco-
sport. 

 
2. Si pone in ascolto e fruisce di messaggi 

diversi. 
 
3. Legge e comprende varie tipologie 

testuali. 
4. Conosce e utilizza nella vita quotidiana i 

linguaggi verbali, non verbali, simbolici, 
multimediali e informatici. 

 
5.  Osserva, si pone dei perché, formula 

ipotesi, verifica. 
 
 
6. Ordina, classifica, misura, mette in 

relazione collezioni, fenomeni, eventi. 
 
7.Individua, rappresenta e risolve situazioni 

problematiche nell’ambito della propria 
esperienza. 

 
8. Si orienta nel tempo e nello spazio 

secondo punti di riferimento noti. 
 
9. Conosce e rispetta valori, tradizioni e beni 

culturali, storici, sociali, ambientali del 
proprio territorio. 

10.Progetta e realizza semplici manufatti, 
percorsi, esperienze. 
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Profilo Educativo Culturale dell’Alunno in Uscita  
 

L’alunno del Circolo Didattico “V. Ampolo” di Surbo dovrà essere una persona capace di:  

a) Esprimersi, interagire, integrarsi correttamente con persone e culture valorizzando le 

diversità; 

b) orientarsi nel tempo e nello spazio; 

c) esplorare, leggere, interiorizzare e valorizzare beni e valori del proprio territorio per 

inserirsi in esso in modo consapevole e costruttivo 

d) rispettare le regole della comunità in funzione del miglioramento della vita  

e) risolvere semplici problemi di vita quotidiana. 

 

8. SCELTE DIDATTICHE 

Sulla base delle finalità e del contesto socio-familiare degli alunni la nostra scuola avanza le 
seguenti scelte didattiche: 
 
8a. Aggregazioni disciplinari  

 
Scuola Primaria 
Le possibili aggregazioni disciplinari possono essere: 
2° Quadrimestre 
Informatica- Italiano- Storia – Geografia 
Informatica – Tecnologia - Matematica 

 
8b. Flessibilità  
 

Scuola dell’Infanzia 

Flessibilità curricolare di L2 

Scuola Primaria 

a) Orario diversificato 1° e 2° quadrimestre: matem atica, informatica, L2 

b) Attività di Interclasse (secondo quadrimestre) 

Motoria, Lab. Informatica (classi IV F / IV A – V F / V D)  

Per classi parallele:  

a) LARSA 2° quadrimestre;  

 

8c. Le metodologie prevalenti  

 
a) Percorsi individualizzati e personalizzati 

b) Didattica laboratoriale 
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c) Utilizzo di strumentazioni didattiche di vario tipo 

d) Didattica differenziata 

e) “Scuola aperta” (utilizzo di luoghi, risorse umane, enti, associazioni…) 

 

8d. I criteri di selezione dei contenuti  
 

Il Territorio: sfondo integratore della progettuali tà 

Al fine di garantire la gradualità e la personalizzazione del processo di apprendimento, i 

gruppi docenti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria predispongono percorsi 

didattici che assumono il territorio quale sfondo integratore. 

L’ambiente socio-culturale (la famiglia, la scuola, il paese con i suoi beni, i suoi valori  e la 

sue attività) ed il paesaggio naturale  (la campagna, il bosco, i mare…) diventano così 

scrigno che custodisce storie, culture, tradizioni, il laboratorio  in cui si può scoprire, 

confrontare, conoscere, riconoscersi, interagire. 

I diversi itinerari di ricerca, a carattere multidisciplinare, sollecitando la curiosità ed il 

protagonismo dei bambini, consentono di attivare processi di apprendimento fondati su una 

rete concettuale sempre più ampia e interconnessa. 

L’alunno che scopre di essere radicato in un territorio, diventa anche consapevole della 

propria identità e diversità e, nell’incontro con l’altro, si prepara al mondo globale. 
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Esplorare  e leggere  il territorio  

per 

Scoprire e interiorizzare 
beni e valori 

Conoscere 
e conoscersi 

Esprimersi e 
interagire 

per  acquisire 

IDENTIT À      AUTONOMI A      COMPETENZ A  

Mediante l’approfondimento di tematiche 

Ambientali Storiche Culturali Sociali 
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Le Unità di Apprendimento  potranno  pertanto strutturarsi attorno a nuclei tematici, relativi  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Le unità di apprendimento oltre ad avere come sfondo integratore il territorio potranno 

strutturarsi intorno a seguenti nuclei tematici:  

a) scelte dei saperi essenziali delle discipline; 

b) contenuti che attengono alle finalità dell’Istituzione scolastica (Solidarietà, integrazione, 

ambiente…) 

c) contenuti che si agganciano alle esperienze degli allievi. 

I vari percorsi attivati porteranno gli alunni a maturare una serie di abilità trasversali 
indispensabili 
 
 
 
 
 

3 Ambientali 

Contenuti 

�  Gli elementi 

dell’ecosistema 

�  Il prato, il bosco, lo 

stagno 

�  Il mare e le dune 

�  La flora e la fauna 

tipiche 

�  Il paesaggio 

urbano e rurale 

�  La strada, la 

piazza e la casa a 

corte 

�  Le masserie, i 

frantoi ipogei 

�  Gli insediamenti 

produttivi  

 

4 Storici 

Contenuti 

�  La storia personale  

�  La storia del paese 

�  Le fonti 

�  I documenti 

�  Le tracce   

�  Le testimonianze 

�  La memoria  

collettiva 

�  Gli archivi: 

parrocchiali, 

comunali e di Stato 

�  I monumenti 

�  Gli uomini illustri 

 

 

2 Sociali 

Contenuti 

�  La famiglia 

�  La scuola 

�  Gli amici 

�  I giochi 

�  Le regole di 

convivenza 

�  I servizi 

�  Le arti e i 

mestieri 

�  La parrocchia 

�  Le associazioni 

�  Gli Enti territoriali 

1 Culturali 

Contenuti 

�  Il dialetto 

�  La saggezza 

popolare 

�  Le feste e le 

processioni 

�  Le edicole votive 

�  Le chiese urbane 

e suburbane 

�  Le tradizioni 

popolari 

�   Il folclore 

�  I piatti tipici 

�  Le bande musicali 

al TERRITORIO, ai suoi BENI e ai suoi VALORI 
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8 e. Collaborazioni con il territorio  

La scuola al fine di corrispondere ai bisogni culturali, sociali, civili ed economici del territorio 
e, di conseguenza, raggiungere con maggiore efficacia ed efficienza gli obiettivi che intende 
perseguire, mette in atto una serie di accordi e collaborazioni con istituzioni, enti e 
associazioni.  
Pertanto, promuove e partecipa ad accordi di rete con altre istituzioni scolastiche per il 
raggiungimento di finalità condivise. 
Promuove e partecipa ad accordi e convenzioni per il coordinamento di attività di comune 
interesse che coinvolgono, su progetti determinati, enti territoriali, del volontariato e del 
privato sociale. Collabora con associazioni ed esperti di attività sportive che operano nel 
territorio 
 

DIAGNOSTICARE 

 

         
 
 

Territorio 

 
DIAGNOSTICARE RELAZIONARSI 

 
RISOLVERE 

Osservare 

Interpretare 

Rappresentare 

Ascoltare 

Comunicare 

Cooperare 

Porre un problema Verificare 

Raccogliere informazioni Valutare 

Progettare Scegliere 

Decidere 

A 
m 
b 
i 
e 
n 
t 
e 

N 
a 
t 
u 
r 
a 

Società 

C 
u 
l 
t 
u 
r 
a 

Storia  
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Collaborazioni esterne  

 
Scuola dell’Infanzia 
Esperti di musica e di attività teatrale  

 
Scuola Primaria 
Sviluppo delle capacità logico matematiche (maestro di Scacchi) 
 
8f. Collaborazioni  
 
A.S.L. LE/1 
I Servizi Riabilitativi nelle figure dello psicologo, del Neuropsichiatra, dell’Assistente sociale, 
di Logopedisti e Fisioterapisti collaborano con la scuola nella gestione dell’handicap e del 
disagio.  
Eventuali situazioni di difficoltà o ritardo dell’apprendimento, con il consenso delle famiglie, 
vengono esaminate presso il Centro Riabilitativo che ha sede presso l’ex ospedale 
“V.Fazzi” di Lecce. Il riconoscimento di handicap, tramite diagnosi funzionale, consente alla 
scuola di attivare interventi didattici individualizzati volti al sostegno o al recupero anche 
tramite specifici progetti. 
 
Psicologa, Dott.ssa F. Di Fonzo,  per sportello di orientamento e consulenza rivolto a 
genitori e docenti. 
 
Rete Lecce Nord per “attività di formazione e aggiornamento; di amministrazione e 
contabilità; di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le 
finalità istituzionali” (art. 7, c.2, D.P.R. 275 / 99). 
 
Scuola secondaria di I° grado  - Surbo  per Continuità, Progetti in rete. 
 
Scuola secondaria di I° grado – “Galateo” di Lecce, per formazione didattica e per la 
sicurezza. 
 
Istituto “Grazia Deledda” di Lecce, per integrazione: Progetti in Rete, fornitura di sussidi 
didattici speciali in comodato d’uso. 
 
Istituto Professionale “A. de Pace”  di Lecce, per formazione TIC 
 
Ente comunale di Surbo  (Assessorato alla Cultura, Servizi Sociali, Assessorato allo 
Sport… ), per servizi, progetti, interventi speciali su situazioni di particolare disagio-socio-
familiare. 
 
Coop Estense di Surbo  
La scuola partecipa, in particolar modo, alle iniziative di animazione presso: le aule 
didattiche dell’Ipercoop di Surbo per aiutare gli alunni a conoscere alcuni aspetti 
significativi della società in cui viviamo , quali “Il consumo consapevole ”. 
Collegamenti : Educazione alla Salute, Educazione alimentare. 
 
Cantieri Teatrali Koreya  di Lecce (Cooperativa culturale del Salento) per far conoscere 
modi diversi di esprimersi e di comunicare. Collegamenti : Educazione alla Lettura. 
Provincia di Lecce  - Settore Territorio e Ambiente 
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La scuola partecipa alla campagna di sensibilizzazione ambientale e culturale “parchi 
marini ” organizzata dai laboratori L. E. A.  (Laboratorio per l’educazione Ambientale) al fine 
di presentare una lettura specifica del territorio marino nei suoi aspetti culturali, sociali 
storici e ambientali. Collegamenti : Educazione ambientale  
 
Procura dei minori e Arma dei Carabinieri , per Educazione alla legalità ed interventi 
speciali su situazioni di particolare disagio. 
 
Unicef, S. O. S. per la vita, Marco 6. 31, “Per un sorriso in più” 
La scuola, inoltre, fa proprie le iniziative di solidarietà promosse e favorisce la scoperta della 
diversità e l’integrazione. Collegamenti : Convivenza civile.  
 
Vigili Urbani e Servizio di Protezione Civile , per l’Educazione stradale e alla sicurezza. 
 
Società cooperativa  “La libertà ”, “Associazione Phaenix” per collaborazione didattica e 
recupero/integrazione sociale. 
 
Associazione Sportiva A.S.T. ed esperti diplomati I .S.E.F., per rafforzare il benessere 
psico-fisico e migliorare la socializzazione e l’integrazione. 

 
8f. Criteri per la valutazione  
 
La scuola di Surbo sottoporrà gli allievi a: 
·  valutazione iniziale (atta ad analizzare la situazione di partenza e a definire i bisogni),  
·  valutazione in itinere (mirante ad una eventuale ridefinizione degli obiettivi e delle 

metodologie poste in atto),  
·  valutazione finale nella quale si dovrà verificare l’attuazione dei risultati attesi. 
La valutazione avverrà tramite: 
·  test d’ingresso 
·  osservazione diretta 
·  prove a risposta aperta 
·  colloqui insegnante / allievo  
·  saggi 
·  prove oggettive 
·  questionari 
·  prove a risposta aperta 
·   
 
8g. Scheda di Valutazione  
 
La Scuola Primaria adotta, con delibera del Collegio dei docenti del 20 gennaio ’07, il 
documento di valutazione, personalizzato per le cinque classi in funzione della legge 
sull’autonomia, di cui si allega copia. 
I giudizi valutativi  periodici e finali saranno espressi mediante la seguente scala 
pentenaria: ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficien te. 
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9. SCELTE CURRICOLARI 

9a. Continuità e accoglienza  
 
Nel Circolo Didattico di Surbo si perseguono l’accoglienza  e la continuità educativa  e 
didattica  tra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria attraverso: 
 

·  la condivisione di momenti formativi / informativi tra docenti dei due ordini di scuola; 
·  la scelta del territorio come sfondo integratore; 
·  la definizione di obiettivi programmatici, strategie e progetti comuni; 
·  la condivisione di un modello unitario di Portfolio; 
·  la realizzazione del “Progetto Continuità” ; 
·  lo scambio di sussidi anche didattici; 
·  l’apertura ad Enti territoriali, associazioni ed altre agenzie educative extrascolastiche 

presenti nel territorio. 
 
9b. Ambiti Formativi  (Scuola dell’Infanzia)  
 
La Scuola dell’Infanzia organizza la propria attività didattica secondo “Ambiti formativi ”. 
Essi sono:  
1 Il sé e l’altro  
2 Corpo, movimento, salute 
3 Fruizione e produzione di messaggi 
4 Esplorare, conoscere e progettare 
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9c. Insegnamenti e attività  (Scuola Primaria) 
  
Soglie orarie delle discipline 
Le soglie orarie, nella quota obbligatoria per ogni disciplina, sono state così stabilite in 
Collegio:                    
 
discipline n° ore 
 classe/i 
 1a 1° bien  2° bien. 
 1° e 2° quadrimestre 1° quadrim. 2° quadrim. 1° e 2 ° quadrimestre  
Lingua Italiana h 8 h 7 h 7 h 7 
Matematica h 6 h 5 h 5 h 5 
Storia h 2 h 2 h 2 h 2 
Geografia h 2 h 2 h 2 h 2 
Scienze h 2 h 2 h 2 h 2 
Arte e immagine h 1 h 1 h 1 h 1 
Musica h 1 h 1 h 1 h 1 
Scienze mot.e sport. h 1 h 1 h 1 h 1 
Tecn e informatica h 1 h 2 h 1 h 1 
R.C. h 2 h 2 h 2 h 2 
L2 (inglese) h 1 h 2 h 3 h 3 
Totale h 27 h 27 h 27 h 27 
     
Lab. Opzionali scelti  
dalle famiglie 

    

L2 (inglese) h 1 / / / 
Espressivo h 1 h 1 h 1 h 1 
LARSA h 1 h 1 h 1 h 1 
Informatica / h 1 h 1 h 1 
Totale  h 3 h 3 h 3 h 3 
Totale h 30 h 30 h 30 h 30 
 
 
9d. Docenti di Sostegno  
I docenti di sostegno sono mediamente in rapporto 1 : 2 con gli alunni portatori di handicap, 
assumono la contitolarità delle classi in cui operano e sono corresponsabili dell’andamento 
complessivo dell’attività didattica.  
 
9e. Docenti di Lingua straniera  
L’insegnamento della lingua straniera, come previsto dalla Legge di Riforma, si effettua su 
tutte le classi. La scuola dispone di tre risorse professionali interne utilizzate come 
specialiste e di quattro docenti specializzati che garantiscono la L2 alle proprie classi. 
 
9f. Docenti di Religione Cattolica  
L’insegnamento della Religione Cattolica è svolto in tutte le classi, per due ore settimanali. 
 
 
 
 

 



 27 

10. ARRICCHIMENTO  DELL’OFFERTA  FORMATIVA  
 

10a. Progetti ed iniziative  

Nel corrente anno scolastico saranno attivati i seguenti progetti ed iniziative: 

Scuola Primaria 

Ambito Titolo Destinatari 

“Accoglienza e continuità ” Alunni in entrata ed 
uscita 

“Scopriamo la città ” seconda annualità Alunni delle classi IV 
plesso Centrale 

“Multietnicità”  
 

classi terze  
A /B /C /D/ E 

“Radici per crescere ali per volare”  tutte le classi 

 
 
 

Convivenza 

“ Recupero” classi prime  
 (in orario curricolare) 

“I migliori anni”  Alunni della classe V D 
(in orario curricolare) 

 
Espressivo 

“La scuola di bambù”  Alunni delle classe V C 
(in orario curricolare) 

“Pokonaso”  Alunni delle classi terze 
del Plesso Centrale 
(in orario curricolare) 

 
 

Ambiente 
“ Ambiente come… scoperta del proprio 

territorio” 
Tutte le classi del Plesso 

di Giorgilorio 
“Giornalisti in erba ” (giornalino scolastico) 

 
Comitato di redazione 
formato da 25 alunni di 

classe IV e V 

 
Lettura 

“Una fiaba per crescere” classi prime  
(in orario curricolare) 

“Sportivissimo 2006 ” 

(Giochi Sportivi Studenteschi) 

classi IV e V della Scuola 
Primaria 

Attività psicomotoria tutte le classi I / II e III 

 
Salute 

“Conoscere la Protezione civile”  classi IV  
(in orario curricolare) 

Multimediale  
 

“Insieme a scuola”  
 

genitori e alunni classi IV 
e V della Scuola Primaria 

Logico / 
matematico 

“Un gioco per crescere ” (progetto Scacchi) Alunni delle classi V 
(in orario curricolare) 

 
 
 
 
 
I 
 

N 
 

T 
 

E 
 

G 
 

R 
 

A 
 

Z 
 
I 
 

O 
 

N 
 

E 

Linguistico / 
espressivo 

Lingua francese tutte le classi V 
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Scuola dell’Infanzia 

Ambito Titolo Destinatari 

 

“Accoglienza e continuità ” 
 

alunni in uscita 

 

Convivenza 

 

“Natale di solidarietà ” 

 

sezioni anni 3/4/5 

 

Espressivo 

 
Laboratorio teatrale 

 

 

 

Ambiente 

 

“Amico mare” 

 
alunni di cinque anni 

 

Salute 

 
Attività psicomotoria 

 

 
(supporto di esperti 
esterni) 
 

 

Lettura 

 

“Amico libro”  

 

alunni tre/quattro anni 

 
 

 
I 
 

N 
 

T 
 

E 
 

GRA 
 

Z 
 
I 
 

O 
 

N 
 

E 
 

Linguistico 

 

Avvio alla conoscenza della lingua inglese 

 

alunni anni cinque 

 

 
Formazione 
 

 

Destinatari 

 

Titolo 

 

“Dispersione scolastica”  

 

Progetto musica 

 

 

Docenti 

“Sicurezza e la salute negli ambienti di lavoro” 

Motoria: attività psicomotoria e giochi di squadra (pallamano)  

 

F 

O 

R 

M 

A 

Z 

I 

O 

N 

E 

 

Genitori 

 

“Itinerari educativi per i genitori ” 

(settima annualità) 
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11.  SCELTE ORGANIZZATIVE 
 
Le iniziative che la nostra scuola intraprende per favorire la partecipazione interna ed 
esterna sono le seguenti: 
 
11a. Organizzazione Didattica  
 
L’anno scolastico viene suddiviso in due quadrimestri. 
Le Indicazioni Nazionali per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nella Scuola 
dell’Infanzia e per i Piani di Studio Personalizzati nella Scuola Primaria definite a norma 
della L. n° 53/2003, integrate dalle relative Racco mandazioni, prevedono l’organizzazione 
dei docenti in équipes pedagogiche. Le singole équipes, contitolari delle classi / sezioni, 
condividono la responsabilità dei percorsi di apprendimento degli alunni loro affidati. 
 
11b. Formazione sezioni della Scuola dell’Infanzia  
 
Le sezioni di scuola materna vengono costituite possibilmente in modo omogeneo secondo 
l’età degli alunni e nel rispetto delle modalità indicate nel Regolamento d’Istituto. E’ 
possibile tener conto delle eventuali preferenze espresse dai genitori all’atto delle iscrizioni. 
In caso di eccedenza viene rispettato l’ordine di iscrizione e, a parità di data di iscrizione, si 
procede per sorteggio. 
 
11c. Formazione classi della Scuola Primaria  
 
Le classi sono miste e sono formate sulla base dell’elenco degli iscritti entro i termini previsti 
della normativa vigente, secondo i criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio 
di Circolo. 
Sono considerate le valutazioni formulate dagli insegnanti della Scuola dell’Infanzia 
sull’apposita scheda che accompagna i bambini nel passaggio alla scuola elementare. 
Si formano gruppi di alunni che hanno la stessa valutazione globale (ottimo, distinto, buono, 
sufficiente) e a questi gruppi si attinge per sorteggio per un’equa distribuzione tra le classi, 
al fine di assicurare una composizione omogenea delle stesse al momento dell’avvio (si 
cerca anche di distribuire equamente maschi e femmine). 
Gli alunni con handicap sono inseriti per sorteggio; così pure eventuali ripetenti. 
Gli elenchi così costituiti sono abbinati per sorteggio alla sezione. Potranno, 
eccezionalmente, essere tenute in conto dal Dirigente Scolastico eventuali incompatibilità, 
così come eventuali richieste di spostamento tra classi a parità di valutazione iniziale. 
Il Dirigente Scolastico dispone quindi l’assegnazione degli insegnanti alle classi. 
 
 
11d. Orario attività didattica e rientri  

Alunni Scuola dell’Infanzia 

GIORNI lunedì martedì mercoledì  giovedì venerdì sabato * 

ORE 8.00 /16.00 8.00 /16.00 8.00 /16.00 8.00 /16.00 8.00 /16.00 8.00/13.00 

Nota: in ciascun plesso funziona una sola sezione destinata ad accogliere gli alunni i cui genitori ne facciano 
espressa richiesta per problemi di lavoro o di famiglia.    
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Docenti Scuola dell’Infanzia 

L’orario di attività didattica dei docenti di Scuola dell’Infanzia è costituito da 25 h settimanali 
così distribuite: 
  

      GIORNI 

ORE 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI  GIOVEDI VENERDI 

I°  turno 8.00/13.00 8.00/13.00 8.00/13.00 8.00/13.00 8.00/13.00 

II° turno 11.00/16.00 11.00/16.00 11.00/16.00 11.00/16.00 11.00/16.00 

 
Tale organizzazione oraria rende possibile una più ampia fascia di compresenza giornaliera 
(11.00/13.00). 
Per attività didattiche particolari (visite guidate, partecipazione a spettacoli… ) sarà 
effettuato solo il turno antimeridiano con la presenza dei docenti. 
 
L’insegnante in servizio nella giornata del sabato, secondo una turnazione stabilita, 
osserverà una fascia oraria di compresenza di una sola ora (12.00/13.00) per la settimana 
di riferimento.  
Inoltre, settimanalmente, la presenza del docente esterno di R.C. consente ulteriori 
momenti di compresenza ed assicura la possibilità di operare con gruppi di bambini.  
I docenti di sostegno sono in rapporto 1 : 2 con gli alunni portatori di handicap, presenti 
nelle scuole. 
Rientri 
I docenti effettuano il rientro per la programmazione curricolare e la verifica l’ultimo giovedì 
di ogni mese, con un impegno orario di h 1,30 per volta 
 

Alunni Scuola Primaria 

CLASSI ORE SETTIMANALI Orario di servizio 

I – II – III – IV – V  30 8,15 / 13,15 

 
Docenti Scuola Primaria 
L’orario di insegnamento è costituito da 22 ore settimanali di attività didattica e da due ore 
dedicate alla programmazione.  
Rientri 
La programmazione viene effettuata il giovedì secondo la sequenza: di tre h - tre h.- due h – 
giovedì libero.  
I rientri per attività extracurricolari  saranno effettuati di massima nei giorni di lunedì  e di 
mercoledì, dalle ore 15,30 alle ore 18,30 . Sarà, inoltre, possibile il rientro in giornate 
diverse dalle precedenti sulla base dei bisogni dell’utenza.  
 
11e. Utilizzazione ore di compresenza e contemporan eità  
 
La normativa vigente dispone per assenze brevi (fino a cinque giorni) l’utilizzo dei docenti in 
compresenza per la sostituzione, con esclusione delle attività/progetti deliberati e rientranti 
nel POF: LARSA ; “La Scuola di Bambù ” della classe V C, “I migliori anni della nostra 
vita ” della classe V D, “Poko naso ” delle classi III A-B-C-D-E. Interventi di recupero 
aggiuntivi su situazioni di svantaggio. 
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11f. Integrazione degli alunni portatori di handica p 
 
Gli alunni portatori di handicap sono inseriti nelle classi e affidati alle équipes dei docenti 
unitamente agli insegnanti di sostegno appositamente nominati e contitolari della 
sezione/classe di appartenenza del bambino. Di ciascuno di loro, la scuola possiede una 
documentazione costituita dalla diagnosi funzionale iniziale e da dati provenienti dalla 
Scuola dell’Infanzia, qualora sia stata frequentata.  
 
Gli insegnanti, oltre che avvalersi di tale documentazione, predispongono ed effettuano 
colloqui sia con le famiglie sia con gli operatori sanitari e procedono alla stesura del profilo 
dinamico-funzionale, sulla base del quale si elabora il P.E.I. (Piano Educativo 
Individualizzato ). Nei P.E.I. sono previsti obiettivi individualizzati specifici per le difficoltà 
dell’alunno, il quale, comunque, è partecipe del percorso delineato nella Programmazione di 
classe proporzionalmente alle sue potenzialità.  
 
Gli alunni in situazione di handicap partecipano attivamente ai progetti delle classi di 
appartenenza o a progetti comunque mirati a sollecitare le diverse forme di “intelligenza” e 
“abilità” di cui ogni individuo è in possesso. 
 
L’intera attività educativo-didattica, tuttavia, è finalizzata allo sviluppo e al conseguimento : 
 
·  dell’integrazione dell’alunno nel gruppo classe; 
·  dell’autonomia personale e sociale; 
·  dell’acquisizione di competenze ed abilità motorie, percettive, cognitive, comunicative, 

espressive; 
·  della conquista degli strumenti operativi essenziali (linguistici e logico – matematici). 
 
Valutazione   
La valutazione degli alunni in situazione di handicap viene effettuata dal team dei docenti in 
relazione agli obiettivi programmati e alle competenze acquisite. 
 
Verifiche 
In itinere 
 
Metodologie 
Le metodologie e gli strumenti sono vari e si differenziano secondo il tipo di handicap. 
Per quanto riguarda i sussidi didattici, la scuola dispone di materiale per l’educazione 
psicomotoria e per l’educazione linguistico–espressiva. Comunque, ogni anno la scuola 
arricchisce i sussidi didattici strutturati in relazione alle eventuali potenzialità che essi 
possano stimolare nell’alunno. Viene inoltre utilizzato il laboratorio di multi-medialità, che 
consente agli allievi in difficoltà di beneficiare delle nuove opportunità didattiche provenienti 
dai linguaggi tecnologici. 
In periodi dell’anno sono previsti incontri scuola-famiglia e A.S.L., nonché ogni qualvolta si 
rivelino delle problematiche o se ne ravvisi la necessità. 
Nella scuola opera anche, in presenza di particolari problemi, il Gruppo per l’Integrazione, 
costituito ai sensi della L.104 / 92, in cui sono presenti docenti curricolari, docenti di 
sostegno, genitori degli alunni, operatori dei servizi socio-sanitari e riabilitativi. 
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11g. Prevenzione e/o contenimento dei disagi, degli  svantaggi e della dispersione 
scolastica  

 
Il tema “Dispersione” considera tutti quei fenomeni di insuccesso , di uscita anticipata, 
evasione dell’obbligo, abbandoni, demotivazioni, ripetenze, ritardi rispetto all’età, frequenza 
irregolare, non accettabili come fisiologici nel processo formativo e che, pertanto, vanno 
considerati con particolare attenzione. 
Tanto nella Scuola dell’Infanzia quanto nella scuola Primaria il fenomeno ha poca 
incidenza, per proporsi in termini più pesanti nella Scuola Media.  
Tuttavia, una percentuale non trascurabile di insuccesso formativo deriva spesso dal 
disinteresse e dall’assenza di collaborazione da parte di alcune famiglie. 
 La Scuola si impegna, nella prevenzione sui versanti e per gli aspetti sotto indicati: 
 
DOCENTI 
-  Aggiornamento della propria professionalità 
-  Acquisizione di strategie e tecniche per motivare all’apprendimento.  
 
ALUNNI 
Gli alunni con svantaggio socio-culturale rientrano a scuola nei giorni di lunedì e di 
mercoledì, dalle ore 15,30 alle ore 18,30 e frequentano i seguenti laboratori: 
a) recupero delle strumentalità di base ; 

a scelta, insieme ad altri alunni della scuola, uno dei seguenti altri laboratori 
b) motorio, multimediale, artistico-espressivo e ambi ente.  
 
Per gli alunni che vivono situazioni di svantaggio non mancano altre iniziative di 
integrazione e/o di accoglienza per lo sviluppo delle capacità di stare insieme e di 
collaborare (vedi progetti di arricchimento dell’offerta formativa).  
 
GENITORI  
- Disponibilità all’ascolto 
- Clima relazionale collaborativo 
- Coinvolgimento sui progetti 
- Momenti di formazione su tematiche attinenti al rapporto genitori – figli.  
 
11h. Attività funzionali all’insegnamento   
 
Scuola Primaria  
 
Oltre che sull’orario cattedra sopra esplicitato, i docenti sono impegnati in attività funzionali 
all’insegnamento a carattere individuale (preparazione lezioni, correzione elaborati, rapporti 
con le famiglie …) ed a carattere collegiale (Collegi, Consigli d’Interclasse, comunicazione 
della valutazione bimestrale, svolgimento di scrutini ed esami, compresa la compilazione 
degli atti relativi alla valutazione). 
Le ore destinate alle attività funzionali sono così distribuite: 
 

ATTIVITA’ 
FUNZIONALI  

ALL’INSEGNAMENTO  

Collegio 
dei  

Docenti 
 

Programm. 
e verifica inizio 

e fine anno 

Interclasse 
con i  

genitori 
 

Interclasse 
solo  

Docenti 
 

Incontri  
Scuola /Famiglia  

ORE 19 9 4 4 12 
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Scuola dell’Infanzia 

ATTIVITA’ 
FUNZIONALI  

ALL’INSEGNAMENTO  

Collegio  
dei  

Docenti  

Programm. 
e verifica inizio 

e fine anno 

Programm.  
e 

verifica mensili 
 

Intersezione 
con i genitori  

Incontri 
Scuola/famiglia 

ORE 12 12 14 4 2 

 
11i. Attività aggiuntive  
 
Le attività aggiuntive di insegnamento, svolte in orario supplementare per insegnamento o 
su progetti, hanno accesso al Fondo dell’Istituzione, su proposta del Collegio, secondo la 
delibera del Consiglio di Circolo. 
Eventuali attività aggiuntive d’insegnamento svolte in orario antimeridiano in sostituzione di 
docenti assenti nel plesso di servizio vengono retribuite nei sensi della normativa vigente o, 
per scelta personale, recuperate 
 
11l. Incarich i 
 
Per il corrente anno scolastico gli incarichi elettivi di cui art. 4 del DPR 416/74 sono stati 
così assegnati: 
 
 Collaboratori del Dirigente Scolastico 
 
·  Fortugno Teodolinda (Collaboratore vicario) 
 
Compiti 
- sostituisce il D. S. in caso di sua assenza o impedimento per brevi periodi, con delega 

della firma; 
- organizza l’orario delle attività didattiche e il piano delle disponibilità per le sostituzioni dei 

docenti assenti; 
- organizza le uscite connesse all’attività didattica (es. Koreya, Ipercoop…) 
- collabora nello svolgimento di attività organizzative e gestionali in relazione all’attuazione 

del P.O.F. 
- coordina le attività nel plesso di servizio. 
 
Fiduciari dei Plessi 
 
�  Martella Addolorata (coord. del plesso “Via dell’Aquilone” – Giorgilorio – Scuola Primaria) 
·  Leucci Vanda (coordinatore del plesso “Via Lecce” – Scuola dell’Infanzia) 
·  Vergine Caterina (coordinatore del plesso “Via Tommaso Fiore” – Scuola dell’Infanzia)  
·  Russo Elena (coord. del plesso “Via I° Maggio” – G iorgilorio – Scuola dell’Infanzia  ) 
 
Compiti 
- curano le sostituzioni del personale assente; 
- assicurano in ogni caso la vigilanza sulle classi/sezioni scoperte; 
- curano la comunicazione di circolari, disposizioni e note del D. S. 
- curano i rapporti con la Direzione; 
- nelle Scuole dell’Infanzia presiedono i Consigli di Intersezione; 
- segnalano tempestivamente ogni bisogno o problema nel plesso. 
 



 34 

Funzioni strumentali al P. O. F. 

Allo scopo di realizzare una migliore qualità del servizio scolastico e di rendere operative le 
funzioni strumentali  al piano dell’offerta formativa (art. 28 CCNL 1998 – 2001 e art. 37 
CCN Integrativo, art. 30 del Contratto Scuola 2003), il Collegio ha orientato la sua scelta 
sulle seguenti Funzioni:  
 
 
F. n° 1  Area 1   Gestione del POF   (ins. Mazzotta P. G.) 
                        a) Coordinamento delle atti vità del Piano   
Compiti 
·  Provvede alla stesura del POF 
·  Cura la stesura della sintesi da distribuire alle famiglie 
·  Raccoglie e organizza sistematicamente le diverse programmazioni (curricolare, 

extracurricolare, laboratori, progetti ed eventuali iniziative sperimentali); 
·  Controlla la coerenza tra gli obiettivi nazionali, finalità del POF, curricolo di scuola e 

singole programmazioni disciplinari; 
·  Coordina il lavoro delle varie commissioni e dei referenti dei progetti; 
·  Sovrintende alle fasi realizzative dei vari progetti, garantendone le condizioni di 

attuazione; 
·  Crea le condizioni organizzative preliminari alle procedure di valutazione; 
·  Fa parte del team di autovalutazione/valutazione dell’Istituzione scolastica.  
 
F. n°2  Area 1  Gestione del POF  (ins. De Giorgi A.) 
                            b) valutazione delle at tività del Piano  
Compiti  
·  Contribuisce a creare una cultura interna della valutazione (autoanalisi d’Istituto) 
·  Stimola la pratica autovalutativa tra docenti; 
·  Individua standard interni di qualità, cioè i punti di forza dell’Istituzione nei diversi settori 

(organizzazione, curricolo, attività varie); 
·  Predispone strumenti (griglie, questionari …) per l’analisi e la verifica dei fattori di qualità 

e ne coordina l’utilizzo; 
·  Coordina la verifica degli apprendimenti; 
·  Cura le fasi di monitoraggio e verifica del POF; 
·  Formula una ipotesi di valutazione da sottoporre al Collegio e verifica la congruità tra 

finalità programmate ed esiti; 
·  Fa parte del team di autovalutazione / dell’Istituzione scolastica. 

 
F. n°3 Area 2 Sostegno al lavoro dei docenti (ins. Perrone T.) 

                 b) Coordinamento della progettazio ne curricolare 
Compiti 
·  Raccoglie le progettazioni curricolari; 
·  Compatta il lavoro dei gruppi disciplinari; 
·  Coordina i docenti al fine di favorire modellli di programmazione inter / multidisciplinare; 
·  Promuove momenti di riflessione interna ed attività di ricerca azione per la costruzione di 

un curricolo di scuola; 
·  Raccorda le attività funzionali al curricolo (attività laboratoriali e di ampliamento 

dell’Offerta Formativa; 
·  Cura l’accesso ad ogni informazione utile all’esercizio della funzione docente; 
·  Contribuisce a predisporre quanto necessario per le rilevazioni utili nelle fasi di controllo; 
·  Coordina i momenti di verifica relativamente al curricolo; 
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·  Raccoglie ogni materiale che documenti l’attività didattica dei docenti. 
 

F. n° 4 Area 1      Gestione del POF (ins. Caretto C.) 
    d) Coordinamento dei rapporti Scuola – Famiglia  – Territorio  

 
Compiti  
·  Cura le modalità di pubblicizzazione e diffusione sul territorio del POF, anche attraverso 

incontri con i rappresentanti degli Enti locali, deel associazioni presenti sul territorio e con 
le famiglie, in un contesto operativo caratterizzato da condivisione e partecipazione; 

·  Cura il raccordo tra scuola e territorio, diffondendo tra i docenti iniziative e proposte di 
Enti territoriali, Università, centri di ricerca, associazioni di categoria, centri sportivi…; 

·  Cura il raccordo con le famiglie degli alunni, coordinandone tempi e modalità, anche in 
riferimento all’attuazione di attività extracurricolari; 

·  Coordina le iniziative di continuità tra i diversi ordini di scuola; 
·  Fa parte del team di autovalutazione / valutazione dell’Istituzione scolastica 
·  Individua possibili fonti di finanziamento (bandi di concorso per l’accesso a fondi stanziati 

da Enti per la realizzazione di progetti didattici, possibili sponsorizzazioni ed altro; 
·  Con la collaborazione delle famiglie degli alunni, organizza attività di autofinanziamento 

(vendita prodotti realizzate dagli alunni durante le attività didattiche in laboratorio e altre 
operazioni analoghe. 

 
F. n°5 Area 2 Sostegno al lavoro dei docenti (ins. Centonze C.) 
           d) Coordinamento dell’utilizzo delle nuo ve tecnologie e della biblioteca                     
 
Compiti 
·  Cura la catalogazione di tutto il materiale librario per docenti e alunni; 
·  Organizza i servizi connessi all’utilizzo della biblioteca e dei laboratori in collegamento 

col POF; 
·  Catagola tutte le iniziative in materia di formazione dei docenti, proposte da IRRSAE, 

regione, Università, Amministrazione periferica ed Enti vari; 
·  Cura la catalogazione di materiale bibliografico utile per la didattica che aggiorna anche 

con il concorso di informazioni acquisite tramite INTERNET; 
·  Assicura ogni possibile supporto alla formazione attraverso il mezzo informatico; 
·  Sostiene progetti cooperativi in rete; 
·  Archivia la documentazione relativa all’attività svolta dalla scuola; 
·  Fa parte del tem di autovalutazione /valutazione dell’Istituzione scolastica. 
 
F. n°6 Area 2  Sostegno al lavoro dei docenti (ins. Cocciolo A.) 
                  a) gestione del Piano di Formazio ne e aggiornamento 

Compiti 
 
·  Cataloga tutte le iniziative in materia di formazione proposte da P I, IRRSAE, Regione, 

Università, USP ed Enti Vari; 
·  Cura l’informazione sulle iniziative formative tra personale scolastico; 
·  Coordina l’aspetto organizzativo-logistico relativamente a tutte le iniziative di formazione 

e aggiornamento della scuola, rivolte a docenti, ATA, genitori degli alunni; 
·  Raccoglie materiale che documenti l’attività formativa e ne assicura la fruibilità; 
·  Fa parte del team di autovalutazione /valutazione dell’Istituzione scolastica. 
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F. n° 7 Area 3 Interventi e servizi per gli student i (ins. Scogna Rita) 
 
Compiti 
·  Individua i percorsi curricolari ed extracurricolari del Piano dell’Offerta Formativa che più 

si prestano a garantire agli alunni in difficoltà di apprendimento, o in situazioni di disagio 
socioculturale, il raggiungimento del successo formativo attraverso lo sviluppo delle 
potenzialità individuali; 

·  Coordina progetti relativi alle attività curricolari ed extracurricolari di recupero rivolte ad 
alunni con difficoltà di apprendimento e diversamente abili; 

·  Predispone il piano di integrazione degli alunni diversamente abili; 
·  Cura il rapporto con le ASL e gli specialisti del territorio per l’integrazione degli alunni 
 
 
Presidenti dei Consigli d’Intersezione (Scuola dell ’Infanzia) 
  

PLESSI Via Lecce T. Fiore Giorgilorio 
DOCENTI Leucci Vanda Vergine C . Russo E. 

 
Presidenti dei Consigli d’Interclasse (Scuola Prima ria)   
 

CLASSI 1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
DOCENTI Scogna Rita  Perrone 

Tonina 
Caretto 
Carolina 

Mazzotta P. 
Giorgio 

Cicala Anna 

 
 
Comitato per la valutazione del servizio 
 

Scuola Primaria Scuola dell’Infanzia 
Membri effettivi 
·  Bianco Ornella  
·  De Giorgi Anna  
·  Rampino Tommasina 
·  Treglia Angela  

Membri effettivi 
·  Vergine Caterina (“via T. Fiore”) 
·  Fanghella Rosanna (“via Lecce”) 
 

Membri supplenti 
·  Manno Nicoletta  
·  Masiello Giovanna 

Membri supplenti 
·   Caretto Giovanna (“via T.Fiore”) 
 

 
Comitato valutazione progetti di A. O. F. 
 
·  Centonze Carmelo (Scuola Primaria) 
·  De Giorgi Anna (Scuola Primaria) 
 
Servizio Prevenzione e Protezione 
·  Mazzotta Pietro G. (Scuola Primaria) 
 
Bibliotecaria 
·  ins. Cocciolo Angelina 
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Compiti 
La docente bibliotecaria nell’attuazione del Progetto di Educazione alla Lettura, si attiva nei 
compiti che sono propri della gestione di una biblioteca:  
·  sistemazione, catalogazione con l’uso di mezzi informatici (supporto della sig. Macchia 

Vanna);  
·  servizio prestito dei libri e dei sussidi didattici (supporto della sig. Macchia Vanna); 
·  percorsi di lettura – ascolto, animazione; 
·  iniziative varie (partecipazione a concorsi, incontri con autori, ecc …) 
  

 
11m. Strumenti  
 
Programmazione Didattica  
 
Elaborata dai docenti delle classi e sezioni parallele, contiene: 

- gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA),  

- gli Obiettivi Formativi, Unità di Apprendimento (U A),  

- le Attività e Competenze relative alle singole discipline/campi di esperienza; 

- i criteri per la verifica e la valutazione dei risultati.  

 
Programmazione di classe  
  
Elaborata dall’équipe pedagogica, esplicita, sulla base di una diagnosi della situazione 
iniziale della classe: 
- obiettivi formativi trasversali,  

- i nuclei tematici, 

- le linee metodologiche e strategie didattiche, 

- i percorsi laboratoriali curriculari ed extracurriculari, 

- visite guidate,  

- i criteri di valutazione condivisi allo scopo di realizzare l’unitarietà dell’insegnamento. 

 
11n. Le azioni di supporto alla qualità del servizi o 

Formazione e aggiornamento 

Per il corrente anno scolastico la formazione dei docenti riguarderà soprattutto la tematica 
“Dispersione scolastica ”, In particolare saranno impegnati i docenti che si sono resi 
disponibili alla realizzazione del progetto Di. Sco  per combattere e prevenire fenomeni di 
dispersione scolastica ed emarginazione. 
Per i docenti di attività motoria e di musica le tematiche saranno: “L’attività psico-motoria  
a scuola ” e “I giochi di squadra: handboll ”, “L’insegnamento della musica a scuola ”.  
 
Si continuerà anche con interventi mirati a tener desta l’attenzione sul problema della 
sicurezza e della salute dei luoghi di lavoro e con nozioni di pronto intervento. 
 
ESPERTI  
Vigili del fuoco / INAIL  “Sicurezza e la salute negli ambienti di lavoro” 
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Protezione civile : educazione ambientale e stradale 
Esperto/i strumentario Horff 
Esperto di scacchi  
Collegamenti in rete 
 
11o. Criteri e modalità di valutazione del P. O. F.  
 
 Al fine di rendere produttivo, critico e dinamico il processo di miglioramento dell’offerta 
formativa, vengono sottoposti ad osservazioni sistematiche e verifiche periodiche: 
- i contesti iniziali dell’intervento educativo – didattico; 
- gli obiettivi, i contenuti, le abilità e gli apprendimenti conseguiti; 
- i traguardi significativi raggiunti alla fine di ogni percorso;  
- le metodologie didattiche adottate; 
- le opinioni dell’utenza (genitori);  
- i rapporti con enti ed altre agenzie territoriali;  
- l’organizzazione tutta della scuola. 
 
Calendario dei momenti di verifica 

 
La Scuola dell’Infanzia sottopone a verifica e valutazione mensile la propria azione 
educativo - didattica. La Scuola Primaria lo fa con cadenza settimanale; con cadenza 
bimestrale, vengono effettuati incontri con i genitori per comunicare la valutazione degli 
alunni, evidenziando i progressi negli apprendimenti e nello sviluppo personale e sociale 
maturato dagli stessi. 
L’area della valutazione del servizio scolastico viene riconosciuta come rilevante nel 
processo di miglioramento della qualità del servizio.  
La Scuola sarà sottoposta ad un’azione di verifica degli apprendimenti da parte del gruppo 
funzioni strumentali in collaborazione con i presidenti dei consigli d’Interclasse e 
d’Intersezione interessate. In particolare: 
 
Scuola Primaria 
Nelle classi quinte  saranno valutati gli apprendimenti degli alunni nelle seguenti discipline: 
Italiano, Matematica .  
Scuola d’Infanzia 
Saranno sottoposti a verifica gli alunni di anni cinque  sul Campo Formativo …? 
  
Anche sulla base di esperienze di autovalutazione condotte negli ultimi anni scolastici, la 
Scuola  proseguirà in momenti di studio e riflessione volti a ottimizzare l’organizzazione e 
l’erogazione del servizio scolastico. 
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12. SERVIZI 
 
12a. Orario attività didattiche    
 
Scuola dell’Infanzia 
 
Le attività didattiche si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle 16,00.  
Il sabato funziona solo l’orario antimeridiano ore 8,00 /13,00. 
 
Scuola Primaria 
 
Le attività didattiche si svolgono dal lunedì al sabato dalle ore 8,15 alle 13,15. 
 
12b. I rientri  
 
I rientri per attività extracurricolari saranno effettuati di massima nei giorni di lunedì e di mercoledì, 
dalle ore 15,30 alle ore 18,30. Sarà, inoltre, possibile il rientro in giornate diverse dalle precedenti 
sulla base dei bisogni dell’utenza.  
. 
12c. Orari di ricevimento 
 
I  docenti 
I docenti della Scuola Primaria ricevono i genitori il 3° giovedì di ogni mese previa comunicazione all’insegnante, dalle 
18.00 alle 19.00. 
 
“ Consulenza psico-pedagogica:” dott.ssa  Francesca Di Fonzo 
 
Lo sportello ascolto funziona su appuntamento, tramite il docente referente ins. Scogna Rita, secondo il seguente 
calendario: 14 dicembre, 18 gennaio, 15 febbraio, 15 marzo, 19 aprile- ore 16.00 /18.00 
 
Biblioteca 
La biblioteca è aperta il giovedì pomeriggio dalle ore 16.00 alle 17.00 per attività di prestito, lettura e 
consultazione 
 
Dirigente scolastico 
Il Dirigente Scolastico riceve nei giorni di lunedì, di mercoledì e di venerdì dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 
 
Uffici di segreteria 
Gli uffici di segreteria sono aperti al pubblico tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 12.00.  
Il mercoledì e il giovedì dalle ore 16.00 alle ore 17.00 
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13. RISORSE FINANZIARIE  
 
 
 
12a. I criteri di gestione delle risorse finanziarie 
 
Il Circolo gestisce le risorse finanziarie attraverso il Programma Annuale. Tale programma è il 
documento contabile della Scuola predisposto dal Dirigente, proposto dalla Giunta Esecutiva con 
apposita relazione e con il parere di regolarità contabile del Collegio dei Revisori e, quindi, adottato 
dal Consiglio di Circolo. 
Il Programma Annuale traduce in termini finanziari le scelte progettuali definite nel P. O. F. del 
Circolo. 
Le risorse finanziarie sono rappresentate dal finanziamento dello Stato assegnato dall’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia, da eventuali contributi di Enti o privati, da altre eventuali 
risorse, utilizzate tutte secondo una programmazione integrata didattico-finanziaria che 
garantisca efficacia all’azione dell’istituzione scolastica. 
 
 
 
 
Il presente Piano sarà sottoposto ad adeguamento ogni volta che lo richiederanno mutamenti 
intervenuti nelle situazioni descritte o nelle scelte definite.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


